
iella Compagnia di Gesù non era così semplice. Fino nella metà 
del - olo xv ili il paese natale del fondatore delPOrdine fu con- 
«der.to come la rocca forte di questo. Nelle provincie di Aragona, 
Cartiglia, Toledo e  Andalusia esso contava circa 120 stabilim enti 
on J792 membri; nelle provincie oltremarine (Messico, Nuova 

Gran ita, Quito, Cile, Perù, Paraguay e Filippine) operavano 2652 
BH'rr iri dell’O rd in e.1 L ’istruzione della gioventù era per gran  
pari, in loro m ano; in più di cento collegi, di cui taluni erano 
»«re « ostruzioni monumentali, venivano educati ed istruiti i ram­
polli pecialmente delle più alte classi; fra  quelli il Collegio Impe­
ria! a Madrid era destinato esclusivam ente alla nobiltà, i futuri 
Graiidi ricevevano colà la loro form azione in tutto quanto si atten­
deva da un perfetto Caballero. Così pure al di là dell’Oceano un 
*ert/> di collegi fiorenti si stendeva dall’Argentina fino al Messico 
«d alla California. Inoltre i gesuiti possedevano anche allora uo- 
®ini i cui nomi sono menzionati onorevolmente nella scienza e  
sella letteratu ra;2 oratori popolari quali il Calatayud * raccoglie- 
v»n le masse intorno al loro pulpito, missionari traversavano i 

ogni anno per guadagnare alla fede Indiani e  Negri. Una 
*tti\ità più silenziosa era esercitata dai confessori dell’Ordine, 
•pcvie tra le persone colte e distinte. * Filippo V e  Ferdinando VI 
*• erano sottoposti alla direzione spirituale di gesuiti.* Carlo III, 

quale membro del Terz’Ordine, aveva per consigliere di 
enza un fran cescan o;“ ma tanto sua madre Elisabetta Far- 

quanto sua moglie Maria Amalia di Sassonia" si servivano  
gesuiti come confessori. Il re aveva affidato ai gesuiti l’istru- 

«one dei suoi figli, il minorenne Ferdinando IV di Napoli, Cario 
Principe delle A sturie e  gli altri Infanti. • Poiché i consiglieri di
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1 Per 11 numero degli atabilimeutl vengono fatte le cifre di 120, HO. M S; 
1 ra'*'oll uni numero tiri memi .ri oscillano fra 4M*, e  5444. Il n imi ero degli 
‘ ''«oditi, pianti in O n d e a  nei 1767. narcfcfoo ammontato a 4318.

1 ' ì  l.x. l/immigra:ionr dei firmiti tpapnmoli Ir Iterati I* ItaUa. Torino 1KK1 
1, r im « l .  R. M ie  tc+rnse di Torino 1««I 9R); ( íu i ix i ü i  i l u i u i u t .  J carni- 

'*• '« p tb o i de España literato, en llalla. Salamanca 1M>7. <’»"> *». ; N » a a r r i - .  
ltt fòia lllastrtbms in Castella Velcri Hoc. lean ingrati* et In llalla ertimeli». 
h, «aa  17TO; I l o r » u f  I 1.11 * . :  T ir. cali. ter. 16. voi. 5  (issai) lag**.

* I R m u » ! .  rido del p. Pedro Calata pud. Madrid 1882.
* D j j t i u  r  C d i .u a  II 9<l.
* K ot'M ht' I 135.
* 1 « ;  Kr.ita>a d o .  Rio I 31*7. II ISO.
* * Pallavicini a Torrictani P* giugno 1762. Cifre. XansiaI. di Spagna 

^  *oc. cit.
* * lUcri a Ha vanta no il 2T, ottoJ.rr 1760. Bpia!. Gen, trrrrlae. A r c h i v i o  

s e » «  Iti .  ìj, rtfina mori il 27 arttembre 1760.
* * Pallavldni a Torrlglanl U 14 w-UMubre 17«.* e 5 aprile 1763. a fre , 

’ ••irti. 4i Spagna 2 « .  2iai. loc. riL


